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La moneta tedesca ha guadagnato ieri 
altri dieci punti, arrivando a quota 950 
«Abbassate i tassi» dice Ciampi ai banchieri 
Risposta negativa: mancano le condizioni 

Barucci e Revigjio alla Camera: ripresa 
più lenta del previsto. FU +0% nel 1993 
Aumenta il bucò nei conti dellô  Stato 
Arriva una manovra dà 15mila miliardi 

Marco lanciato verso le mille lire 
E il governo: crescita zero per l'economia, stangata più vicina 
Nuovo record del marco, ormai lanciato verso le 
mille lire. Ciampi non cambia idea sui tassi e invita 
ancora le banche a ridurre il costo del denaro. La ri
sposta però è stata negativa: «Possibili solo modesti 
ribassi». Ma intanto Barucci e Reviglio lanciano l'al
larme economia: l'uscita dalla recessione sarà lun
ga, nel '93 la crescita sarà zero. Deficit dello Stato in 
aumento, stangata più vicina. 

RICCARDO LIQUORI 

•"• ROMA. >La tendenza ge
nerale al rialzo da parte del 
marco non solo si è esaunta, 
ma ha anche ceduto il posto 
ad un leggero indebolimento» 
Parola di Bundesbank, ma i 
fatti sembrano dimostrare il 
contrario 11 marco continua 
ad Imperversare su tutte le al
tre monete, a cominciare dal 
dollaro ancora sotto shock gra
zie air«e(fetto Clinton»: le mi
sure antidelicit annunciate dal 
presidente Usa - si ritiene -
produrranno un calo dei tassi 
americani a lungo termine, e 
questo Indebolisce il dollaro 

Nessun segnale di indeboli

mento invece per il marco. I 
tassi non scendono, e la mo
neta tedesca sembra avvantag
giarsi delle nuove tensioni nel
lo Sme. che sono tornate ad in
vestire il franco francese A un 
mese dalle elezioni a Pangi si 
ntoma a ragionare sulla possi
bilità di una svalutazione del 
franco o di una sua fluttuazio
ne nello Sme, anche se pro
prio ieri il candidato conserva
tore (e probabile prossimo 
premier) Edouard Balladur ha 
annunciato che il nuovo gover
no francese «farà qualsiasi co
sa per mantenere la parila 
franco-marco» 

• Discorso a parte per la lira 
Le incognite sul futuro del go-

; verno Amato continuano ad 
. amplificare le debolezze della 

nostra moneta. Ieri per il se-
• condo giorno di fila ha subito 
; un record negativo nei con

fronti' del marco, «fissato» di 
poco sotto le 950 lire (949,41 
per la precisione, dieci punti 
più di'martedì) dopo avere 
toccato in ' mattinata anche ' 
quòta 954. La lira ha inoltre 
perso terreno nei confronti di 
tutte le altre monéte europee-
l'Ecu ha fatto un balzo in avan
ti di quindici punti - faticando 
persino a mantenere le posi
zioni nei confronti del dollaro. 

Di fronte a questa caduta 
verticale le autorità monetane 
non sembrano però intenzio
nate a cambiare posizione. I 
tassi a breve scadenza conti
nuano a scendere, come ha di
mostrato l'asta «pronti contro 
termine» da 5mila miliardi ef
fettuata ieri. E il governatore 
Ciampi è tornato ieri alla can
ea nei confronti dei banchien 
per convincerli a ndurre il co

sto dei prestiti praticati alla 
clientela. L'obiettivo e quello 
di una nduzione dei tassi del
l'ordine del 2%. Ma dagli istituti 
di credito è arrivata ancora 
una volta una risposta negati
va: sono possibili solo ribassi ' 
molto contenuti, compresi tra 
un quarto e mezzo punto, ha : 
dichiarato un po' a nome di 
tutti il provveditore dèi Monte ' 
dei Paschi Carlo Zini.. • -- • • \ > 

Zini ha anche smentito che i ' 
banchieri abbiano avanzato a 
Ciampi una controproposta, 
ossia quella di aiutare le azien
de in crisi attraverso dei «presti- j 
ti partecipativi» Le banche Ira-

Nuovo rialzo in Borsa del titolo. Le Olivetti +5,13% 

«Stranieri comprate Fiat 
tóirriiébQle la aiuta» 

sformerebbero cioè i debiti 
vantati nei confronti delle im-

, prese in quote azionane delle 
stesse. •?- ...:•-• ••-.• ,..-•. •,.;; 

Positiva invece, almeno a i; 
parole, la risposta ad un'altra i 
richiesta di Ciampi, che vor- ' 

. rebbe un ruolo più attivo delle ', 
banche sul mercato dei cambi: 
le aziende di credito dovreb
bero insomma fare da contro-

: spinta rispetto ai movimenti 
speculativi di queste settima

n e . - • -•"•;':.">.. -\ ••-.y*'----'»-' 
: Spazio per una discesa del 

costo del denaro esiste invece 
per il ministro del tesoro Ba
rucci intervenuto ieri alla 
commissione bilancio della 
Camera II governo perù - ha 
subito puntualizzato il ministro 
- non può costringere le ban
che a ridurre i tassi, ma solo 
«creare le condizioni» per il lo
ro calo 

Barucci non è inoltre sem
brato molto ottimista sull evo
luzione della cnsi italiana la 
recessione non finirà tanto 
presto, e «la npresa non sarà 
ne a brevissima scadenza né 

conoscerà quei salti impietosi 
che hanno carattenzzato la ri
presa dal dopoguerra ad oggi». 
«L'Europa - ha aggiunto il mi
nistro - è entrata in una fase di 
stagnazione con un tasso di di
soccupazione molto elevato e 
uno di utilizzazione degli im
pianti: questo fa supporre che 

'. siamo di fronte ad un tipo di 
V' malattia sconosciuta ^ nelle 
U analisi degli economisti». "'Ì 

Altrettanto pessimista, e più 
: circostanziato, il ministro del 

; bilancio Franco Reviglio. Nel 
, corso della stessa audizione 
: alla Camera, ha annunciato 

che il governo ha rivisto al ri
basso le sue stime l'economia 
nel 1993 crescerà dello 0.5%, 
«ed è anche una visione ottimi
stica», ha aggiunto Reviglio La 
stima reale e infatti quella di 
una crescita zero Disastrosi gli 
effetti peri conti dello Stato al
meno 15mild miliardi di au
mento del deficit pubblico, tra 
minon entrate fiscali e maggio
ri spese per fronteggiare la crisi 
occupazionale. Quest'anno in
fatti rimarrano senza lavoro tra 
le 80 e le 150mila persone 

Debito pubblico 
In arrivo^ "; 
46rnila miliardi 
di Bot S 

M ROMA. Il ministero del 
tesoro ha disposto un'emis
sione di 46mila miliardi di 
Bot per il 26 febbraio, mentre 
vengono a scadenza Bot per 
44 117 miliardi, tutti nelle 
mani degli operaton econo
mici, dei Bot offerti 14 500 
miliardi sono trimestrali, du
rata 94 giorni e scadenza il 
31 maggio, 15750 miliardi 
sono semestrali, con durata 
185 giorni scadenza il 30 
agosto '93, - mentre altri 
15 750 miliardi sono annuali, 
durata 367 giorni e con sca
denza il 28 febbraio '94 

Gianni Agnelli 

Non si arresta la corsa all'acquisto in Borsa dei titoli 
Fiat Ieri le azioni ordinarie hanno cominciato la 
giornata in flessione, per poi schizzare verso l'alto di 
un altro 5,17%. nel pomeriggio a Londra un altro 
rialzo, fino a 5.400 lire. Si intrecciano le ipotesi, 
mentre decollano anche leOlivetti e le Cir.,Uno stu
dio raccomanda agli stranieri di comprare a Milano, 
soprattutto dopo la svalutazione. 

DARIO VBNBOONI 

• I MILANO. Dopo una mezza 
mattinata in sordina, il titolo 
Fiat ha fatto ancora una volta 
suonare la canea in piazza de
gli Affari. Rispetto al prezzo uf
ficiale, fissato nei pnmi minuti 
della seduta, il balzo delle Fiat 
ordinarie supera il 6 percento. 
L'ultimo prezzo fissato in Bor
sa è di 5.205 lire, il oltre il 2 per 
cento in più dei-prezzo di mar
tedì, nuovo massimo dell'an
no '•• '•..'-'":•- ' •'•>••- .j-i-v.:.--... 

Parallelamente, « anche le 
Olivetti - erano • protagoniste, di 
uno spettacolare - recupero, 
tornando dopo mesi al di so
pra della soglia delle duemila 
lire (2.030, per la precisione), 
con un balzo del 5,13 percen
to. Al traino delle Olivetti, an
che le Cir hanno messo a se

gno un rialzo inusuale, + 5,39 
percento. 

Nel parterre sono tornate a 
diffondersi voci insistenti di un 
imminente aumento di capita
le o di intese già raggiunte tra 
gli Agnelli e importanti. part-

v ners esteri. Nonostante le 
" smentite ufficiali, i più gettona-
' ti sono sempre quelli/della 
/: Toyota. ,;•'•.' X,''-::-\:--'\ ••-••• 
' Ad aumentare la curiosità 
< degli operatori è inoltre lacon-
... statazione che la.gran "parte 

degli ordini arrivano dall'este
ro. Scatta, in questi casi" un 

'.-.meccanismo piuttosto ••.eie-
.. meniate tra gli addetti ai lavori. 
• Cosa sanno a Londra che io 

ancora non so7 Non mi staran
no per caso soffiando qualche 

buon affare7 È anche cosi che 
importanti ordini di acquisto fi-

. mscono per avere un effetto di 
trascinamento, e per fare della 
Borsa un amplificatore delle 
spinte più diverse. ; 

,:• Le motivazioni del nalzo 
questa volta erano solide, se è 
vero che nel pomeriggio per 
comprare una Fiat ordinana 
sul circuito telematico londi
nese Seaq International ci vo
levano 5.400 lire, e che le Oli
vetti erano trattate a 2.140. 

Che cosa succede dunque 
1 ai due grappi industriali fin qui 

più cnticati « discussi? A cosa 
si deve questo improvviso in
namoramento? Su quali basi 

• poggia il rialzo, che ha-portato 
* la Fiat a guadagnare ih; un mc-
;
: secircail25percentp? :'. . 
• ' Una spiegazione.' forse la 
:plù ragionevole tra le tante, 

l'ha fornita la diffusione di uno 
l studio della Credit Suisse First 
;.. Boston sul'titolo Fiat. L'analisi, 
:• firmata da Dagmar Bottonbru-
> eh, è rivolta a una clientela in-
- temazionale. Ad essa lo studio 
• raccomanda di tornare a com

prare il titolo Rat portando so
prattutto, a'sostegno del pro
prio ottimismo, l'argomento 
della svalutazione della lira nei 

confronti delle altre monete 
forti 

La questione, dice in sostan
za la First Boston, ha due 
aspetti. Da una parte c'è da 
considerare che per un acqui
rente in marchi o infranchì un 
titolo italiano costa quasi 11 
30% in meno di 6 mesi fa. Dal
l'altra bisogna prevedere che 
la svalutazione della lira forni
rà un importante incentivo alle 
esportazioni italiane. Lo studio 
ntiene che a parità di costi per 
l'acquirente estero le vetture 
Fiat esportate tiel '92 darebbe
ro alla casa torinese dopo la 
svalutazione un margine di cir
ca 1.200 miliardi di fatturato 
aggiuntivo, e'eirca 600 miliardi 

• in più sull'utile lordo. •:•;.•;•••:.•••••-
Insomma, a questi prezzi il 

titolo è da comprare, a patto di 
poterlo fare in una valuta forte. 
Lo stesso • ragionamento, a 
grandi linee, si può fare per la 
Olivetti (che tra l'altro esporta 
una quota maggiore-del pro
prio fatturato) e per'altri im
portanti gruppi manifatturieri. 
Di qui l'orientamento generale 
degli acquisti, tornati a con-, 
centrarsi sui titoliindustriali e a 
penalizzare bancari e assicu
rativi •' 

Via Nazionale accerterà chi viola le leggi antitrust 

Al vaglio di Bankitalia 
gli accordi: intérJtecari 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La Banca d Italia 
punta la lente di ingrandimen
to sugli accordi interbancan 
L'istituto di via Nazionale vuol 
vederci chiaro nelle intese sot
toscritte dalle aziende di credi
to e verificare se dietro ad alcu
ne di esse non si nascondano 
violazioni delle , regole della 
concorrenza, attraverso accor
di di cartello, o concentrazioni-
bancarie. <M*';.;;..-Mt- -'«A* ;; 
' L'iniziativa e partita il 23 di
cembre scorso, quando il re
sponsabile della vigilanza di 
Bankitalia, Vincenzo Desario, 
ha inviato all'Abi, l'associazio
ne dei banchieri, una lettera in 
cui chiedeva di prendere in vi
sione tutti gli accordi e le con
venzioni firmate tra banche. 
Per ora si tratta solo di un'inda
gine conoscitiva, una ricogni
zione volta a stabilire se queste ' 
convenzioni violino l'art 2 del
la legge antitrust, che vieta «in
tese rcstrittorie della libertà di 
concorrenza». In base a questa 
prima indagine Bankitalia de
ciderà se ci sono gli estremi 
per andare avanti ed awierc 
un'istruttona formale 

L'Abi, per ora, si limita a 
confermare 1 avvio dell'indagi
ne sta preparando tutta la do-

' cumcntaziohe che sarà inviata 
, all'organo di vigilanza quanto 

v prima. E la prima volta che 
'' Bankitalia si 'avvale *del potere 
' di controllo iul sistema crediti-
,' zio, conferitole dalla legge an-

<. titrust. In particolare via Nazio
nale vuole far, luce sui contratti 

: tipo, predisposti dall'Abi, dei 
, : quali si sta occupando anche 
.:• la Corte di giustizia della Cee. 

Tulio nasce da un'Iniziativa 
.de l Tribunale di Alessandria, 

chiamato a decidere'per un 
'•'}• contrasto che oppone la Cassa 
' di Risparmio di Alessandria e 
* una sua cliente, ches i ritiene 
; danneggiata dell'applicazione 
' di un contratto tipo sulle fide-
i jussioni. Il Tribunale ha rimes-
. so la questione alla Corte di 

"giustizia di Lussemburgo, la 
; quale, a sua volta, ha chiesto 
•y un parere all'ufficio giuridico 
v della commissione Cee. Que-
; st'ultimo ha condannato icon-

::' tratti tipo Abi definendoli «con-
. tari all'articolo 85 del'trattato 

di Roma» e in grado di costitui
re «abuso di posizione domi

nante». E a marzo la causa do
vrà essere discussa dalla Corte 
di giustizia. 

Nel frattempo è arrivata an
che l'offensiva di Bankitalia sul 

'•fronte antitrust che riguarda 
• sia i contratti tipo che regolano 

"'.' i rapporti tra banche e cliente-
', ', la, sia quelli in materia di sieté-
~ ma dei pagamenti. Va anche 

- • detto che il direttore generale 
; ;, dell'Abi, Giuseppe Zadra è già 
: stato a Bruxelles a spiegare la 
,j. questione alla commissione. 

J; Le linea difensiva dell'Abi è 
",'• nota: «L'ufficio giuridico della 
;• commissione Cee ha confuso i 

• ' contratti tipo e il vecchio modo 
di determinare i tassi di inte-

-;;1» resse. Non è più vero che l'Abi 
'propone contratti vincolanti, 
/", da almeno20anni», v; -• •;?>..;. • : 

;,>' Tutta la faccenda comun-
.§ que potrebbe concludersi con 
. un compromesso. In pratica, 
•;'< se venisse accertata la non in-
; ' cidenza sulla concorrenza, op-
: • pure il vantaggio per la cliente-
;•"' la, la Cee procederebbe alla 
' notifica della contrarietà dei 
£ contratti tipo al trattato di KO-
';'•'; ma, con una deroga. E la Ban-

' ca d'Italia si muoverebbe di 
conseguenza. 

Minimum tax: nuovi 
ricorsi di artigiani 
e commercianti 
tm ROMA. Eccesso di potere 
per carenza dei presupposto e 
manifesta illogicità; violazione 
ed errata applicazione di nor
me di legge: eccesso di potére 
perdifetto di motivazione; ille
gittimità costituzionale In riferi
mento agli articoli 3, 23. 53 e 
76 della carta costituzionale. 
Queste in sintesi le motivazioni 
del ricorso al Tar del Lazio, 
Campania, Toscana ed Emilia 
Romagna presentato dalla 
Confesercenti, in sintonia con 
altre organizzazioni, contro la 
minimum tax. •; , , , . . • : .•••'.. 

Dopo le oltre quindicimila 
domande di esonero e di mar
ginalità relativa alla minimum 
tax - dice Marco Venturi, segre
tario generale della Confeser
centi • presentate dalle nostre 
organizzazioni agli uffici delle 
imposte, il ricorso di incostitu
zionalità ha lo scopo esplicito 
di ottenere la sospensione del

l'efficacia e l'annullamento del 
V decreto "istitutivo della cosid

detta minimum tax. Anche" la 
: - Confartlgianato ha presentato 

al Tar del Lazio una serie di ri
corsi anti minimum tax. 

i" • «Il superamento' della mini-
'•••' mum tax - ha detto il presiden-
''; te, Ivano Spalanzani - si rende 
J: necessario per abolire un'im-
,.'posta ingiusta che tratta allo 
' s t e s s o modo situazioni molto 

diverse e in maniera diversa si-
: ' tuazioni uguali. È il caso delle 
' imprese individuali e delle so-

;' cietà a responsabilità limitata 
: • che, svolgendo attività produt-
••;'• live analoghe, ricevono un trat-
; lamento differenziato sotto l'a-
t spetto fiscale, in quanto solo la 
:> prima non può andare In per-
•'•• dita perchè soggetta alla mini-
'!'" mum tax. Le statistiche confer-
"' mano' poi che le società di ca

pitale approfittano maggior
mente di questa possibilità». " 

Il eda decide lo scorporo delle funzioni pubbliche. La parola passa ora al Tesoro 
Pallesi rivela i segreti di Inabanca: chiesi a Leone di dimettersi a ottobre ma lui non volle 

Ecco la nuova Ina, divisa in due 
Passo in avanti verso la privatizzazione dell'Ina. Il 
eda ha deciso ieri lo scorporo delle funzioni pubbli
che dell'istituto. Le cessioni legali rimarrano nella 
spa. Ora l'ultima parola spetta al Tesoro. Per la quo- : 
fazione' in borsa bisognerà aspettare ottobre-no-•; 
vembre. Una grossa fetta dele azioni andranno agli 
assicurati. Pallesi rivela i retroscena del braccio di 
ferro con Mauro Leone. - r 

• i ROMA Saranno scorpora
te le funzioni pubbliche dell'I-
na. E quanto ha deciso oggi il ;. 
consiglio ' d'amministrazione • 
dell'Istituto che, come ha riferi- .'..'• 
to il presidente Lorenzo Palle- . 
si, ha individuato Ire possibilità 
per la realizzazione deHo scor- ;i 
poro. 11 eda ha inoltre stabilito t 
che le cessioni legali rimarran- •• 
no nella Ina spa che andrà sul :. 
mercato. «Abbiamo inviato la 
delibera del eda - ha detto Pai- -
lesi alla commissione industna 

del Sonato - al ministro del Te
soro, che 6 il nostro azionista e 
a cui spetta ora la decisione fi- • 
naie». Il consiglio, ha spiegato 

1 il presidente dell'Ina, «ha deci
so di spostare le funzioni pub
bliche, e che queste verranno • 
mosse senza le cessioni legali». • 
Sul «come» verranno scorpora
te, il consiglio ha definito tre ' 
possibilità: «0 la scissione in 
una nuova società, o la scissio
ne in una società già costituita, 
o - infine - il confenmento». 

Pallesi ha anche auspicato 
una decisione del Tesoro sul
l'assetto dell'Ina «entro i pros
simi 15 giorni», ciò per prepa
rare l'Ina alla quotazione in 
borsa «entro ottobre-novem
bre». Questa tabella di marcia; 
sarebbe rispettata solo nel ca
so in cui allo scorporo delle 
funzioni pubbliche non venis
se legato anche quello delle 
cessioni legali che, ha ribadito 
il presidente dell'Ina, «allughc-
rebbero enormente i tempi». 
Nel corso dell'audizione, Palle-

< si ha anche delineato quella 
che potrebbe essere la strate
gia per la quotazione dell'isti' 

'• luto, sostenendo «la necessità 
di partire con il collocamento 
delle azioni presso gli assicura-

, ti». Tale collocamento potreb-
. be avvenire attraverso la rete 
delle agenzie generali, i con 
una prima tranche pari al 10%, 
seguito da una seconda Iran-

che per il 30% del capitale. Il 
collocamento presso gli assi-

;• curati potrebbe avvenire attra
verso un aumento del premio 

- sottoscritto dai'clienti.' Questa 
; \istrategla, ha'specificatij; Pallesi 
;;.dovrebbe'però'portare",ad un 
(cambiamento, degli 'obiettivi 
V del governo, con la rinuncia ai 
« 7.000 miliardi previsti nel 1993. 
•Illustrando la sua proposta, 
•;• Pallesi ha detto-che «l'Ina vale 
;,:Oggi circa 16.000 miliardi. In 
;.borsa può' essere offerta per 
.; 12.000, ma non. c'è nessuno, 
•; né in Italia ne,credo nel mon-
,'.' do. che possa avere uria dlspo-
' nibilita di queste dimensioni 
"••'.da spendere in un paese del 
.quale la quota del mercato as

sicurativo vita ò piccolissima». 
•/'• Secondo il presidente dell'l-
' na, l'orientamento del governo 

'. ' e quello «di andare alla c'essio-
. ne di oltre il 51% della compa

gnia. Occorrerà allora creare -

Lorenzo Necci' 

Le Fs insistono: 
«SotoM?94 
il nuovo a>ritratto » 
1167mila ferrovieri dovranno aspettare il '94 per rin
novare il contratto scaduto nel dicembre scorso. 
Uno slittamento «inevitabile» per l'esponente delle 
Fs Cesare Vaciago, al quale la Flit Cgil ha risposto 
«picche» affermando di voler procedere al rinnovo 
già quest'anno. Intanto la Fs-Spa annaspa. Tangen
topoli ha bloccato l'Alta velocità. Tempi duri per la 
Bnc e la Cit che chiede 70 miliardi alle Fs. 

RAULWrrTENBERG 

M ROMA. Slitta al '94 il rinno
vo del contratto dei ferrovieri, 
scaduto nel dicembre scorso. 
Ne è convinto Cesare Vaciago, 
responsabile Fs del trasporto 
locale messo dall'amministra
tore Necci a capo della «task 
force» per la riorganizzazione 
interna dell'ente dopo la tra
sformazione in Spa: oggi il pro
getto di riassetto delle divisioni 
e gli organigrammi saranno 
presentati da Necci ai sindaca
to Vaciago pensa che per il 
'93 si dovrà ricorrere.a,uj ac
cordo-ponte, ritenendo «inevi
tabile»' il rinvio delwntrattòvfV 
ro e pròprio-visto'che* sinda
cati non hanno ancora presen
tato la piattaforma rivendicati
va, che per questo dovrebbe 
essere definita una «piattafer-
ma». •-• •- -•.-" .- - • 

Di tutt'altro avviso è invece 
la federazione dei ' trasporti 
della Cgil. che ieri ha invitato 
l'esponente delle Fs a parlare 
in un convegno dei quadri del
le ferrovie. Il segretario genera
le della Hit Cgil Luciano Man
cini ha respinto l'ipotesi del 
rinvio, spiegando il ritardo nel
la presentazione della piatto-
forma con i tempi del passag
gio delle Fs dall'Ente alla so
cietà per azioni. «La Flit Cgil 
vuole rinnovare il contratto 
quest'anno», ha aggiunto un 
altro segretario,-Dino Testa, 
annunciando che si sta prepa
rando una mega-assemblea 
dei ferrovieri appunto per im
postare le linee della piattafor
ma rivendicativa. Dello stesso 
parere e apparso il segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Cofferati, pur avvisando che le 
condizioni economiche in cui 
si rinnovò il contratto prece
dente oggi non sono più le 
stesse. Insomma, soldi ne ver
ranno pochi, e quei pòchi di
stribuiti guardando con molta 
attenzione al valore del lavoro 
prestato. Un chiaro messaggio 
alla platea dei quadn - vittime 

di un antico egualitansmo 
'•:. (duro a morire, dice Cofferati) 
;; - per i quali non si esclude la 
\ costituzione di un sindacalo 
•i' «ad hoc» collegato alle conte-
•' derazioni. Sul . modello del 
<!; Siulp, suggerisce Aleramo Ce-
o1 va - sempre della Flit - rilercn-
• dosi al sindacato unitario della 

JV Polizia «organizzato autono- ' 
;-: inamente pur gravitando inlor-
iJ no alle centrali confederali», i 
.' •- Sui problemi delle Fs, Vacia-
.' go ha lamentato una paralisi 
' delle iniziative, provocata da 
' Tangentòpbll:"«Nón abbiamo 
•! più controparti, ilsisiema'lòb-
• bistico ucciso da Tangentopoli 
'• non è stato sostituito, c'è un " 
•; vuoto programmatico e istitu-
••'. zionale nel quale alfossano gli -
; investimenti». > Ecco - dunque 
- ' che per l'Alta Velocita (oggi 

sulla questione si pronuncia la 
•'. Camera) non c'è ancora un 
y cantiere aperto. Ecco che il 
•••• progetto per Roma non fa un 
"• passo avanti... •-••>...-• 
''• . Intanto Mancini non rispar-
: miava frecciate al gruppo dm-
;;• gente delle Fs, colpevole a suo 
' avviso di un «ripiegamento» su 
., vecchie logiche specialmente 

;• per le due consociate, la Cit e • 
l< la banca Bnc. Si sta vendendo 
ì; la Cit Viaggi a Valtour e Club -

Mediterranée (si parla di 50 
'; miliardi per il pacchetto di 
-,- maggioranza), «noi vogliamo 
J sapere come e su quali strate-
; gie», óice Mancini che preten-
; de l'accertamento delle re-
• sponsabilità per la passata e 
• disastrata gestione della Cit, di 

s. cui è tuttora presidente Carlo 
<;'• Mole. E la settimana prossima 
» la Cit chiederà all'azionista Fs 
'» 70 miliardi per proseguire il 
' pianodisviluppocheècostato 
. nel '92 un buco di 40 miliardi ; 

)'• nella gestione. Per la Bnc non ; 

•* c'è accordo sulla sua valuta-
"!' zione iti vista dell'incorpora-
•f zione nel Creditwest toccherà 
•* al presidente Cappugi scioglie-
. re il nodo con Necci. 

sostiene - un nocciolo duro per 
.. il controllo della società. Palle-

: si è anche dell'idea che venga 
' vendutaagli inquilini unaquo-

• ta pallai 20-30% del patrimo-
:; nio. Attualmente il patrimonio 
' immobiliare dell'istituto vale 
' circa 8.000 miliardi Iscritto a 
: ; bilancio per 3.900 miliardi 
.:•-.- • Inoltre il vertice di Inabanca, 

controllata dell'Ina, cambierà 
S entro il mese di marzo. Il presi-
•'". dente Pallesi, chiese le dimis

sioni • dell'attuale ;: presidente 
-; ; della banca, Mauro Leone, già 
• nello scorso ottobre, ma Leone 
?; non l'accettò. Leone, dice Pal-
' •;; lesi, mi rispose che non aveva 
.,. ricevuto nessun avviso di ga-
' ' ranzia, e dimettersi sarebbe 
' , stato come ammettere la pro-
; '. pria colpevolezza. Io però ne 
/;• facevo un fatto aziendale E 
'.'" per tutta risposta lui lasciò il 

mio studio e da allora non ci 
' siamo più parlati. 
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PRESTITO OBBUGAZIOMARIO 
IR11901-2001 A TASSO VARIABILE 

Il emlttsione di nominali l_ 1.000 miliardi 

"•. - (COO.27881) ..;.'.,. 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISTI 
La terza semestralità di interessi relativa al perio
do 16 settembre 1992/15 marzo 1993 - fissata 
nella misura del 7,10% - verrà messa in paga
mento dal 16 marzo 1993 in ragione di 
L. 355.000 al lordo della ritenuta di leggo, per 
ogni titolo da nominali L_ 5.000.000 contro pre
sentazione del a cedola n. 3. - i •'-; 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedo
la n. 4, relativa al semestre 16 marzo /15 settem
bre 1993 ed esigibile dai 16 settembre 1993. è 
risultato determinato, a norma dell'art. 4 del rego
lamento del prestito, nella misura del 7% lordo. -

Casse incaricate: ' " 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIA
NO, BANCA DI ROMA e MONTETTTOLI S.p-A., 
per i titoli dalla stessa amministrati. 
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